
 
 

 

 

L’economia del territorio: i dati del Research Department di Intesa Sanpaolo 

L’economia italiana mostra crescenti segnali di resilienza alle numerose tensioni e crisi geopolitiche in atto. 

Nel corso del 2026 l’evoluzione dell’economia italiana sarà sostenuta dai consumi e potrà contare sul 

contributo positivo degli investimenti che potranno beneficiare di tassi di interesse più contenuti e del ritorno 

dell’iperammortamento. A livello settoriale, dalla survey condotta dal Research Department di Intesa Sanpaolo 

sul personale che intrattiene relazioni con la clientela imprese emerge un quadro eterogeneo: la crescita sarà 

guidata da alcuni settori in cui sono specializzate le province della Direzione Lombardia Sud. Tra questi la 

farmaceutica, l’elettrotecnica, la meccanica, la cosmetica, il turismo e la filiera agro-alimentare.  

Le economie di questi territori potranno far leva sull’elevata vocazione all’internazionalizzazione. La 

propensione all’export sfiora il 50%, con punte del 53,4% nella provincia di Mantova. È ben posizionata anche 

la provincia di Brescia che mostra un ampio avanzo commerciale, pari a quasi un quinto del totale italiano. La 

buona competitività di questi territori è confermata dai risultati ottenuti nei primi nove mesi del 2025: in un 

contesto altamente complesso e incerto, le esportazioni hanno registrato un aumento tendenziale del +2,1% a 

prezzi correnti, grazie al traino di Mantova (+7,2%) e al contributo positivo di Brescia (+2,4%) e Cremona 

(+1,4%). A livello settoriale emergono i buoni risultati conseguiti da agro-alimentare, farmaceutica, 

elettrotecnica, prodotti in gomma e plastica, cosmetica. Le esportazioni di questi territori sono cresciute in 

alcuni tradizionali sbocchi commerciali europei come Germania, Francia, Polonia, Regno Unito, ma anche in 

nuovi mercati ad alto potenziale come India, Corea, Arabia Saudita, Hong Kong e Paesi del Nord Africa. 

In prospettiva, dovrà poi rimanere alto l’impegno delle imprese verso i temi della tecnologia, 

dell’efficientamento e della sostenibilità ambientale. Sempre dalla survey condotta dal Research Department 

emerge che nel corso del 2026 si assisterà a un’accelerazione degli investimenti in intelligenza artificiale (IA) 

e in cybersecurity, oltreché alla crescita degli investimenti in impianti di autoproduzione di energia. 


